
 Settimane dal 25 Agosto al 6 Settembre 2019  - N. 16 anno 2019   

DOMENICA 25 AGOSTO  
XXI DEL TEMPO ORDINARIO 

Entrate per la porta stretta 

Ore 10.00 Santa Messa 
 
def.ti: Fam. Grosselle e Zecchin; Bussolin Maria  
Emma, Fam. Bovo; Pegoraro Gianni; 

Lunedì         26 Agosto  

Martedì        27 Agosto ore 8.10 Lodi - Santa Monica 

Mercoledì    28 Agosto ore 8.10 Lodi - Sant’Agostino, vescovo e dottore  
                        della Chiesa 

Giovedì        29 Agosto ore 8.10 Lodi - Martirio di San Giovanni Battista 

Venerdì        30 Agosto ore 8.10 Lodi 

Sabato         31 Agosto Ore 18.00 Santa Messa  
def.ti: Sanguin Carlo e Veronese Silvana 

DOMENICA 1 SETTEMBRE 
XXII DEL TEMPO ORDINARIO 

Chiunque si esalata sarà   
umiliato, e chi si umilia 

 sarà esaltato 

 
Ore 10.00 Santa Messa 
def.ti: Zerbetto Maria, Molon Teresa, Manin Guido  
e Romeo; Bertin Giuseppe e genitori;  

Lunedì          2  Settembre  

Martedì         3  Settembre ore 8.10 Lodi e Comunione -  
San Gregorio Magno Papa e Dottore della Chiesa 

Mercoledì     4 Settembre ore 8.30 Santa Messa 

Giovedì        5  Settembre ore 8.10 Lodi 

Venerdì        6  Settembre 
 Primo Venerdì del Mese 

ore 18.00 Santa Messa  
Preghiera per gli ammalati 

Sabato         7 Settembre Ore 18.00 Santa Messa 
Battesimo di Ambra Mascotto figlia di Luca e 
Dalla Valle Francesca - Felicitazioni 
def.ta: Rossi Emma 

DOMENICA 8 SETTEMBRE 
XXIII DEL TEMPO ORDINARIO 

Chi non rinuncia a tutti  
i suoi averi, non può  
essere mio discepolo 

 
Ore 10.00 Santa Messa 
def.ti: Bonato Rosanna; Manin Severino e  Andolfo 
Isolina; Fam. Sanguin e Bonato; Bertin Resio,   
Bozza Romildo e Dirignani Amabile 
 

25 Agosto 2019 
 

DAL VANGELO SECONDO  LUCA (13,22-30) 

 
In quel tempo, Gesù passava insegnando 
per città e villaggi, mentre era in cammino 
verso Gerusalemme. Un tale gli chiese: 
«Signore, sono pochi quelli che si salva-
no?». Disse loro: «Sforzatevi di entrare 
per la porta stretta, perché molti, io vi dico, 
cercheranno di entrare, ma non ci riusciran-
no. Quando il padrone di casa si alzerà e 
chiuderà la porta, voi, rimasti fuori, comin-
cerete a bussare alla porta, dicendo: 
“Signore, aprici!”. Ma egli vi risponderà: 
“Non so di dove siete”. Allora comincerete a 
dire: “Abbiamo mangiato e bevuto in tua 
presenza e tu hai insegnato nelle nostre 
piazze”. Ma egli vi dichiarerà: “Voi, non so 
di dove siete. Allontanatevi da me, voi tutti 
operatori di ingiustizia!”. Là ci sarà pianto e 
stridore di denti, quando vedrete Abramo, 
Isacco e Giacobbe e tutti i profeti nel regno 
di Dio, voi invece cacciati fuori.  
Verranno da 
oriente e da 
occidente, 
da setten-
trione e da 
mezzogior-
no e siede-
ranno a 
mensa nel 
regno di Dio. 
Ed ecco, vi 
sono ultimi 
che saranno 
primi, e vi 
sono primi 
che saranno 
ultimi».  

  

 
 

1 Settembre 2019 
 

DAL VANGELO SECONDO  LUCA (14,1.7-14) 

 
Avvenne che un sabato Gesù si re-
cò a casa di uno dei capi dei farisei 
per pranzare ed essi stavano a os-
servarlo. 
Diceva agli invitati una parabola, 
notando come sceglievano i primi 
posti: «Quando sei invitato a nozze 
da qualcuno, non metterti al primo 
posto, perché non ci sia un altro in-
vitato più degno di te, e colui che ha 
invitato te e lui venga a dirti: “Cèdigli 
il posto!”. Allora dovrai con vergo-
gna occupare l’ultimo posto. Invece, 
quando sei invitato, va’ a metterti 
all’ultimo posto, perché quando vie-
ne colui che ti ha invitato ti dica: 
“Amico, vieni più avanti!”. Allora ne 
avrai onore davanti a tutti i com-
mensali. Perché chiunque si esalta 
sarà umiliato, e chi si umilia sarà 
esaltato». 
Disse poi a colui che l’aveva invita-
to: «Quando offri un pranzo o una 
cena, non invitare i tuoi amici né i 
tuoi fratelli né i tuoi parenti né i ric-
chi vicini, perché a loro volta non ti 
invitino anch’essi e tu abbia il con-
traccambio. Al contrario, quando 
offri un banchetto, invita poveri, 
storpi, zoppi, ciechi; e sarai beato 
perché non hanno da ricambiarti. 
Riceverai infatti la tua ricompensa 
alla risurrezione dei giusti».  

 

SETTEMBRE:  MESE DEDICATO ALLA PREGHIERA PER IL NOSTRO             
SEMINARIO DIOCESANO: “ RISVEGLIATE I VOSTRI CUORI GENEROSI ” 



   Per riflettere 
insieme 

Vita di  
comunità 

  E’ LA COMUNITA CHE GENERA ALLA FEDE 
 
Si   tratta,  scrive Papa Francesco,   di  iniziare  processi più che possedere 
spazi e dichiara che questo criterio è molto appropriato anche per l’evangeliz-
zazione, ricordando la parabola del grano e della zizzania (Mt. 13, 24-31). 
Non  parliamo spesso  di pazienza pastorale ma qui c’è qualcosa di più: non la 
semplice sopportazione, ma la concimazione del terreno. Sulle nostre spalle 
grava non la trasmissione della fede in quanto tale, 
che rimane dono da accogliere, bensì la testimonian-
za della bellezza del credere. Iniziare alla fede signifi-
ca porre alcune condizioni perché la persona coinvolta 
possa credere, cioè la grazia liberamente offerta dal 
Signore possa venire liberamente accolta dal destina-
tario. Questa consapevolezza implica la certezza che 
noi non possiamo fare da padroni, della fede altrui, ma 
siamo solo i collaboratori della loro gioia.(2Cor 1,24) 
Ovviamente ciò non toglie nulla all’impegno costante per l’iniziazione alle fede; 
ridona semmai, le giuste dimensioni e preserva dal rischio di accollarsi dei bi-
lanci troppo precisi.  
La comunità che genera alla fede deve mirare meno al conteggio e più al 
contagio, meno al calcolo dei risultati e più alla gioia della testimonianza, 
meno alla quantità delle adesioni e più alla qualità delle relazioni.  
A noi è chiesto di accompagnare la fede, non di farla sorgere, di creare le con-
dizioni perché questo avvenga: opera che, grazie a Dio esula dal nostro potere 
e appartiene al suo. 
 

GRAZIE - GRAZIE - GRAZIE 
 

… A tutti coloro che si sono prodigati in questi giorni per l’impegnativa sagra 
patronale di San Bartolomeo. 
C’è stata una buona partecipazione allo 
stand gastro-
nomico, alla 
pesca di bene-
ficienza, alle 
diverse propo-
ste. Tutti, pic-
coli e grandi, 
uniti e gioiosi a 

voler servire gli ospiti arrivati dai paesi limitrofi. 
E’ emersa una comunità unita e desiderosa di 
fare bene e di sentirsi utile per la comunità. 

ENTRATE PER LA PORTA STRETTA 
 
Gesù si rifiuta di rispondere alla 
domanda riguardo al numero di 
coloro che si salveranno: la que-
stione della salvezza non si po-
ne infatti in termini generali, non 
si pone innanzitutto per gli altri, 
ma si pone “per me”.  
Dipende dalla mia accettazione 
o dal mio rifiuto della salvezza 
che Gesù mi offre.  
Il cammino verso la salvezza 
consiste nel seguire Gesù: egli è 
la via. Lo sforzo di entrare per 
“la porta stretta” è lo sforzo di seguire il cammino intrapreso da Gesù, 
cioè il cammino verso Gerusalemme, il cammino verso il Calvario. Il 
Calvario fu solo una tappa nel cammino verso la destinazione finale, 
una tappa di grande sofferenza, di tenebre e di solitudine, ma che 
sboccò direttamente su un mondo di luce e di gioia, illuminato dal sole 
nascente di Pasqua, vivente della gioia della risurrezione.  
L’ingresso al sepolcro di Gesù, nella basilica del Santo Sepolcro a 
Gerusalemme, è basso e stretto, all’interno l’ambiente è angusto e 
buio: eppure, proprio da qui la risurrezione, in tutta la sua potenza irre-
sistibile, levò il masso e aprì le tombe riempiendo il mondo di luce e di 
vita. Il punto in cui si incontrano i due bracci della croce è stretto e bas-
so, ma i bracci indicano i quattro punti cardinali, i quattro venti del mon-
do. Là Gesù “stese le braccia fra il cielo e la terra, in segno di perenne 
alleanza” ed estese la sua offerta dell’amore e della salvezza di Dio a 
tutti gli uomini, ad oriente e ad occidente, a settentrione e a mezzogior-
no, invitando ogni uomo e ogni donna, di ogni età e di ogni razza, di 
ogni colore e di ogni lingua, a partecipare al banchetto del regno di 
Dio.  
La porta stretta è il mezzo per uscire dalle angustie di un mondo senza 
amore; essa è l’apertura verso l’amore senza confini, verso il perdono 
e la misericordia.   

 

• Mercoledì 4 Settembre | ore 14.30 Pulizia chiesa primo gruppo 

ANCHE PER ENTRARE NELLA                        

BASILICA DELLA NATIVITA’ BISOGNA                 

PASSARE PER UNA PORTA STRETTA 


